
 
COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI GROSSETO 
 
Encomio Semplice del Comandante Interregionale Carabinieri “CULQUALBER” al Tenente 
Colonnello Francesco Tocci, con la seguente motivazione: 
“COMANDANTE DI COMPAGNIA DISTACCATA OPERANTE IN TERRITORIO 
CARATTERIZZATO DA ELEVATO INDICICE DI CRIMINALITA’ ORGANIZZATA, 
EVIDENZIANDO NON COMUNE INTUITO INVESTIGATIVO, ALTO SENSO DEL 
DOVERE E QUALIFICATA PROFESSIONALITA’, DIRIGEVA, PARTECIPANDOVI 
PERSONALMENTE, COMPLESSA ATTIVITA’ INVESTIGATIVA, SVILUPPATA 
UNITAMENTE A REPARTO SPECIALE DELL’ARMA, NEI CONFRONTI DI UN 
SODALIZIO CRIMINALE DI TIPO MAFIOSO RESPONSABILE, TRA L’ALTRO, DI 
TRAFFICO INTERNAZIONALE DI SOSTANZE STUPEFACENTI, ESTORSIONE E 
RAPINA. L’OPERAZIONE SI CONCLUDEVA CON L’ARRESTO DI 26 PERSONE E CON 
IL SEQUESTRO DI BENI MOBILI E IMMOBILI PER UN VALORE DI 30 MILIONI DI 
EURO.”  
Provincia di Palermo, novembre 2010 – 8 maggio 2013  
 
 
Encomio Semplice del Comandante della Legione Carabinieri Toscana al Maresciallo Aiutante 
sostituto Ufficiale Pubblica Sicurezza Angelo MEOLI, all’ Appuntato Scelto Giovanni DI 
TOMMASI, all’Appuntato Scelto Gianluca D’UBALDO, con la seguente motivazione: 
 
“COMANDANTE E ADDETTI A STAZIONE DISTACCATA, IN OCCASIONE DI 
IMPROVVISA E VIOLENTA PRECIPITAZIONE ATMOSFERICA, EVIDENZIANDO RARO 
SPIRITO D’INIZIATIVA, CORAGGIOSA DETERMINAZIONE E NON COMUNE SENSO 
D’ALTRUISMO, NON ESITAVA A INTERVENIRE, UNITAMENTE A COMMILITONI, IN 
ZONA INTERESSATA DA AMPIO MOVIMENTO FRANOSO CHE AVEVA 
INTRAPPOLATO UN’AUTOVETTURA IN TRANSITO, RIUSCENDO, NON SENZA 
DIFFICOLTA’, AD ESTRARRE DAL VEICOLO LA CONDUCENTE E LA FIGLIA DI DUE 
ANNI, SCONGIURANDO COSI’ PIU’ GRAVI CONSEGUENZE”.  
Manciano, 10 settembre 2014 
 
 
Encomio Semplice del Comandante della Legione Carabinieri Toscana al Vice Brigadiere Stefano 
BRUNORI, all’Appuntato Scelto Stefano CHIAVETTA, all’Appuntato Scelto Gaetano 
SAMPINO, all’Appuntato Scelto Giulio SPADA, con la seguente motivazione: 
 
 “ADDETTI A NUCLEO OPERATIVO E RADIOMOBILE DI COMPAGNIA DISTACCATA, 
EVIDENZIANDO ELEVATA PROFESSIONALITA’, SPICCATO INTUITO 
INVESTIGATIVO E NON COMUNE SENSO DEL DOVERE, OFFRIVA DETERMINANTE 
CONTRIBUTO A COMPLESSA ATTIVITÀ D’INDAGINE CHE CONSENTIVA, IN UN 
BREVE LASSO DI TEMPO, DI INDIVIDUARE E TRARRE IN ARRESTO CINQUE 
PERSONE RESPONSABILI DEL FURTO DI UN INGENTE QUANTITATIVO DI 
MATERIALE INFORMATICO, NONCHÉ DI RECUPERARE L’INTERA REFURTIVA”.  
Orbetello, luglio 2014 
 
Compiacimento del Comandante Generale della Legione Carabinieri Toscana, per le attività 
investigative che hanno consentito l’arresto del responsabile di un efferato omicidio	
   (Irina 
Meyntser)  avvenuto in Grosseto il 13 ottobre 2013, 
• al Maggiore Andrea Lachi  
• Luogotenente Carlo Renzo Franceschini 



• al Maresciallo Aiutante sostituto Ufficiale Pubblica Sicurezza Giampiero Bagnati  
• al Maresciallo Aiutante sostituto Ufficiale Pubblica Sicurezza Claudio Capanna  
• al Maresciallo Aiutante sostituto Ufficiale Pubblica Sicurezza Dario Sorrentino  
• al Maresciallo Aiutante sostituto Ufficiale Pubblica Sicurezza Antonio Gaita  
• al Maresciallo Aiutante sostituto Ufficiale Pubblica Sicurezza Franco Dragone 
• al Brigadiere Roberto Cassi 

 
con la seguente motivazione: 
“PER LA CAPACITA’INVESTIGATIVA E LO SPIRITO DI SACRIFICIO EVIDENZIATI 
NELL’ATTIVITA’ D’INDAGINE CHE HA PERMESSO DI PERVENIRE, IN BREVE TEMPO, 
AL FERMO DI INDIZIATO DI DELITTO DI UN UOMO, RESPONSABILE DI OMICIDIO 
DI GIOVANE DONNA CON LA QUALE CONVIVEVA, CHE, PER LE EFFERATE 
MODALITA’, AVEVA SUSCITATO ALLARME TRA LA POPOLAZIONE”.  
Grosseto, ottobre 2013                 
 
 


